
DE’ DIRITTI ESTERNI. 137
diritto di doccordo rende Tempre giuda 
la guerra , che ii fa per difendere un 
popolo ingiudamente attaccato da un 
più potente, ila che vi damo obbligati 
per patti e confederazioni, da che no } 
perchè il ius di difefa va da perdona a 
perdona, da famiglia a famiglia , da 
nazione a nazione. E de ci è pericolo, 
che quella guerra ingiuda , dccome 
damma, non li appigli anche a noij 
avrem due diritti di accorrere, quello 
della propria difeda , e quello del fòc- 
cordo pel più debole . fiiippo re di 
Macedonia poteva ufar di quedo diritto 
contra i Romani oppreflòri della Gre­
cia 3 ed Antioco re di Siria, vedendoli 
vicini a’ Tuoi dati, ed avidi dell’ Egitto. 
Ma in quelli cali il diritto vuol edere 
regolato dalla prudenza . Quelli due 
principi perdettero i loro dati , e non 
foccordero gli altrui.

§. XIX. Quando poi la guerra ila 
giuda , da che di faccia per difeda, da 
attaccando o per ricoverare i nodri di­
ritti , o per punire coloro che ci hanno 
offefo, farà lecito adoperare ogni Torta 
d’ arme , ed ogni arte e dratagemma , 
che fi dima neceffario a confeguire il 
nodro fine . Ma don Tempre da didin-


